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Il pomeriggio di un giorno da cani
del portiere Alex Brunner è un la-
trato che lo insegue a distanza di
ore. «Sono stati i minuti più brutti
della mia vita». La voce scossa di
chi fatica a darsi una spiegazione,
la consapevolezza di aver scampa-
to conseguenze peggiori. Juve Sta-
bia-Lanciano,serie C1, si è conclu-
sa da un paio d’ore. La squadra di
casa, con gli abruzzesi ha perso.
Brunner,30 gare in A, esce dallo
stadio col difensore Radi. La nor-
malità dura un chilometro scarso,
poi subentra l’incubo. «Ci si affian-
ca un’auto senza targa». A bordo
sei persone. «Tutti incappucciate.
Scendono e poi, senza dire una pa-
rola, inizianoapicchiare alla cieca.
Eravamo su una strada trafficata
ma leautopassavanosenza fermar-
si. Calci e pugni sulla schiena, sul
petto, sulle gambe. Ci coprivamo
la testa, non finiva mai». Ieri Brun-
ner è andato a sporgere denuncia.
La piccola storia ignobile lo ha se-
gnato. Per valutare il futuro, si è
preso tre settimane. «La società ci è
stata vicina, non voglio assumere
decisioni affrettate. Ho 35 anni,
non gioco per i soldi. Il pallone mi
divertema a questi patti, non scen-
do. Fare una passeggiata in città
non è possibile, viviamo lontani da
Castellammare perchè, ci hanno
detto, “non è il caso di eccitare gli
animi”. Non mi era mai accaduto
nulladelgenere,mi sento impoten-
te». Considerazioni simili a quelle
del compagno di disavventura
AlessandroRadi, pesaresedinasci-
ta con un sogno rossiniano. «Da
tempo desidero emigrare. All’este-

ro, in un luogo qualsiasi. In Italia
mancacultura sportivaadogni livel-
lo ma l’aggressione selvaggia di do-
menica è il punto di non ritorno». Li
hannoaspettati, colpiti, puniti. «Pen-
savo volessero solo discutere, avevo
ancora la cintura allacciata, stavo
per scendere».Niente da fare. «Han-
no aperto la portiera iniziando a pe-
stare senzapietà.C’eraunchedipre-
meditato». Ad ogni colpo che arriva-

va dritto sulla testa, la paura nonba-
stava a fargli chiedere una tregua.
«Ho già fatto le valigie. Non vedo
l’ora di andarmene. In queste condi-
zioni, valutare un’ipotesi differente
sarebbe folle. Insulti, minacce, inti-
midazioni. Non mi stupirei se il pas-
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Inutile nasconderselo. La Campa-
nia infelix è una polveriera, di cui

«Gomorra» è il paradigma. Clan, sac-
cheggio del territorio, rifiuti e traffico di
rifiuti, lavoro nero. E nella morsa di
un’emergenza«normale»,cisonopopo-
lazioni che attorno a Napoli raggiungo-
no densità indiane. Come meravigliarsi
quindi di episodi agghiaccianti come
quello di Castellammare, dove due gio-
catori della Juve Stabia, reduce da due
sconfitte consecutive, sono stati aggre-
diti a pugni e bastoni mentre tornavano
nelle loro abitazioni? Ovvio che in certe
condizioni il calcio locale divenga «im-
maginario isterico». Riscatto illusorio o
frustrazione narcisistica intollerabile.
Per comunità deprivate e con bassa au-
tostima. Che fare? Certo, lo stato, la leg-
ge, lascuola.C’èuntastoperòsucuinon
si batte abbastanza: le classi dirigenti lo-

cali. Il lorostile.Anchenelleserieinferiori
del calcio. Ad esempio, parlando di Juve
Stabia e di Castellammare, che senso ha
coltivare la «grandeur» in C1, spenden-
do7 o 8 milionidi Euro perorganici qua-
sidaserieA,con Biancolino, Mineo,Cap-
parella, Artistico, per poi ritrovarsi a do-
ver andare per forza in serie B? Nessu-
no, salvo quello di alimentare deliri e ri-
trovarsi messi in fuga dai teppisti. Molto
meglio restare con i piedi per terra e tra-
smettere alla gente il senso dei valori re-
ali. Incluso quello del denaro speso con
modestiaesacrifici.Gliesempinonman-
canoinCampania:La Cavese diAntonio
DellaMonica.Checostatuttasolo1milio-
ne! Piccola squadra, pochi soldi e grandi
risultati. E quel che viene in più è sano
orgoglio cittadino, gioia festosa e rispet-
to.Senzaviolenza.ComeaCavade’Tirre-
ni.

RUGBY ORE 23.00 Galles-Australia

BASKET ORE 21.00 Boston-Orlando

CALCIO ORE 20.40 Burnley-Arsenal

Una veduta senza pubblico dello stadio “Romeo Menti” di Castellammare di Stabia, a pochi chilometri di Napoli.

p La violenza nel racconto dei protagonisti di una domenica pallonara da cronaca nera

pLa Juve Stabia fa quadrato intorno ai giocatori Brunner e Radi, l’allenatore Morgia se ne va
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L’insensata «grandeur» che genera mostri

«Torno a Lucca, a casa
mia. Bisogna indignarsi
prima che sia tardi»
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Lontano dai garantiti clamori
della serie A, si agitano mecca-
nismi infernali. Violenze verba-
li che tracimano in aggressio-
ni. A Castellammare di Stabia,
domenica, Brunner e Radi, due
giocatori, sono stati picchiati.
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Sputi, insulti, intimidazioni
Quando il calcio è un inferno
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